
L'oratorio

La cappella (Oratorio di Sant’Ippolito), restaurata nel 2008, è decorata con dipinti
del 1578 ad opera dei figli di Bernardino Luini, Aurelio e Giovan Pietro. Le scritte Gra
Car testimoniano la committenza dei Certosini. Oltre a rappresentazioni riguardati la
vita del Santo al quale l’oratorio è dedicato, numerosi sono i riferimenti alla vita dei
monaci e al suo Santo fondatore, San Brunone. Degno di nota è anche il soffitto
ligneo a cassettoni, dipinto probabilmente a tempera, e riccamente decorato.
La parte inferiore della cappella fu usata al tempo della dominazione napoleonica
come sede del Corpo di Guardia, come testimonia l’iscrizione e lo stemma
napoleonico ancora ben visibili in piazza San Brunone.


